
 
1  

Nella sua fabbrica padron Palanca faceva le bibite con gli 

scarti del petrolio.  

Ma nessuno comperava quelle bibite perché non piacevano. 

Allora inventò una pubblicità televisiva per  

convincere la gente a bere:  

Una bibita da re per la mamma,  
per il papà e per te!  
 

Cos³ tutti le bevevanoé. e lui divent¸ ricco ricchissimo quasi 

come il re.  

I ricchi sono sempre amici dei re e anche padron Palanca lo diventò.  

Una sera andò a cena nel suo castello gli disse:  

"Ho unõidea! Perch® non facciamo una grande guerra? 

Io ti costruir¸ una strabomba che nessuno ce lõha e tu mi darai cento stramilioni. 

Io diventerò il più ricco del mondo e tu il re di tutta la terra!"  

òBeneó disse il re, òma come si fa a convincere la gente a fare la guerra per noi?ó 

òCi penso ioó disse padron Palanca. 

Diventò capo della TV e fece un telegiornale pieno di pubblicità che diceva:  

È bello combattere per il re e per me!  

E la gente credeva alle sue parole bugiarde, come beveva le sue bibite.  

Padron Palanca nella sua strafabbrica nuova costruì la strabomba , gli aerei, i carri ar-

mati, i fucili e tutto quello che occorreva per fare la grande guerra. E vendette tutto al 

re per centostramilioni. Il giorno della guerra il popolo, in piazza, guardava sul maxi-

schermo il re e il generale Palanca.  

Il generale diceva: òLa guerra ¯ incominciata. Fra poco vedrete lõaereo che sgancia 

la strabomba sul nemico. Noi siamo i pi½ forti e vinceremo. Via il re e viva me!ó 
Lõaereo era arrivato sulla grande citt¨ e il generale ordin¸:  

òButta la strabomba sul nemico!ó 

Il pilota guardò giù e vide bambini che giocavano. E pensò: òSe la sgancio li ammazzo!ó 

E volava sulla città che brillava al sole in cerca del nemico.  

òButta la bomba!ó ordinò il re arrabbiato.  

Il pilota non ubbidiva, volava e cercava il nemico, e diceva:  

òVedo solo bambini e gente che lavora... il nemico non lo vedo... il nemico non cõ¯!ó 

Il re e il generale gridarono insieme: òSono loro il nemico! Sgancia e distruggili!ó 

Ma il popolo e i soldati urlarono tutti insieme: òNOOOO!!ó  

Urlarono tanto forte che il pilota li sentì.  

Allora tornò indietro, volò sul castello e disse al re: òLa bomba la butto addosso a te! " 

Insieme al generale il re scapp¸ e da quel giorno unõaltra storia incominci¸. 

In tutta la terra una storia senza guerra.  
 

Mario Lodi, tratto da Favole di pace  

FILASTROCCA DELLA PACE  
 

Filastrocca della pace  
è per tutti anche per chi tace;  

 
vuol trasmettere tanto amore  

a ogni uomo che ha un cuore;  
 

vuol diffondere l'amicizia   
e distruggere l'ingiustizia  

 
ed anch'io voglio dire   

che la pace ogni uomo fa guarire.  
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Tu sei il figlio mio prediletto, 
in te mi sono compiaciuto. 
(Marco 1,11) 
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INDIZIO: È un segno della pace.  
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IMPARANDO CON PALLONZO : 

Il Battesimo  
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Riprendiamo il nostro cammino con i Sacramenti. 

I SACRAMENTI, DONI DI DIO 
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del nostro rapporto con gli altri. 
Anche Gesù ha scelto dei segni speciali: i sette Sacramenti. Li ha affidati alla 
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potesse continuare. 
I sacramenti donano a chi li riceve la grazia di Dio e permettono di vivere in 
unione con Gesù. 

In quei giorni  ...............  venne da Nazaret 
di ...................... e fu battezzato da ..................... 
E,  uscendo dall' ....................., vide aprirsi 
i ................ e lo ....................... discendere su di 
lu i  come una . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
E si sentì una................... dal ...................: 
 
Tu sei il figlio mio prediletto, 
in te mi sono compiaciuto. 
(Marco 1,11) 

COMPLETA CON LE PAROLE ELENCATE  

COLOMBA 
GIOVANNI 
GALILEA 
ACQUA 
CIELI 
SPIRITO 
VOCE 
CIELO 
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to nella comunità cristiana. 
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dicendo: «Io ti battezzo nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo». In tal modo lo purifica dal 
peccato originale. Poi gli traccia sulla fronte, con il crisma, un segno di croce, per dargli la forza di vivere 
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Gli pone quindi sul petto una veste bianca, simbolo di purezza e di vita nuova. Infine gli dona, portata dal 
papà, una candela accesa �•�]�u���}�o�}�����]���'���•�¶�����Z�����]�o�o�µ�u�]�v���Œ�����]�o�������u�u�]�v�}�������o�o�����•�µ�����À�]�š���X 
 
«Chi crederà e sarà battezzato sarà salvo». Marco 16,16 

I tre re magi stanno seguendo la stella.  
Ma qual è la strada giusta?  

SOLUZIONE: ULIVO 


